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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LE -ARMI" 

Consigli di Gestione, Congresso demo­
cratico del Mezzogiorno, Costituente della Ter­
ra, Congresso della Resistenza, Congresso dei 
comuni democratici: questo è l'arsenale che 
terrorizza i plutocrati d'Italia e a"America. 
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" TUTTI INSIEME, SEMPRE, PERCHE' L'ITALIA S IA SALVA!,, 

L'UNITÀ DELLE FORZE PARTIGIANE 
riaffermata dal Congresso dello Resistenza 

Garibaldini, tmlteotiini. oiellistu Centro militare, mazziniani, demoìaburistu votano la mozione 
unitaria - il saluto dei sovietici - CU. e Gruppi di combattimento nel grande fronte dell' ANPl 

La grande assemblea nazionale 
idei partigiani italiani ha termina­
to ieri i suoi intonsi lavori 

Nella seduta antimeridiana il 
compagno Massini ha portato ai 
partigiani il benvenuto dei 300.000 
lavoratori organizzati romani, oggi 
impegnati in una dura lotta per il 
pane: e dopo di lui di nuovo la 
grande epopea della guerra par t i ­
giana di tutti i popoli liberi è ri 
vissuta nella sala quando è appar­
so il generale Kovpak. capo della 
delegazione sovietica. Un applauso 
fragoroso, unanime, ha accolto il 
*» nonno » dei partigiani sovietici, 
combattente rivoluzionario nella di­
visione del leggendario Ciapaiev. 
capo dei partigiani ucraini, ed oggi 
vice-presidente del Soviet dell'U­
craina. 

I l saluto di Kovpak 
L'applauso si rinnova quando il 

vecchio combattente del popolo sa­
le alla tr ibuna e dire: <. Siate certi 
che tutto il popolo sovietico Ha se­
guito durante la guerra comune il 

grande «forzo di liberazione del 
partigiani italiani e di tutto il pò-
iralo italiano dall 'oppressione fasci­
sta;» « che cosi segue oggi la loro 
lotta per un migliore avvenire del­
l'Italia. 

I lavori nel pomeriggio si acce­
lerano. La mozione per l'assisten­
za che esamina le condizioni di ab­
bandono in cui partigiani, feriti, 
mutilati e famiglie dei caduti ven­
gono lasciati, e che indica le vie per 
porre fine a questo stato di cose 
viene approvata all 'unanimità. E 
quindi la volta delle mozioni poli­
tiche delle diverse formazioni. Tut­
te le delegazioni riconfermano In 
volontà ferma di lotta al fascismo 
e alle sue radici, ed è questa la 
parola d'ordine politica fondamen­
tale che unanimemente, senza di­
stinzione di correnti, si afferma al 
congresso. 
La mozione unitaria di base delle 
delegazioni di Pavia, Genova, Sa­
vona, Spezia. Mantova, Biella, Ao­
sta, tu t ta la Toscana, il Lazio. Rie­
ti, Pesaro, Parma, Piacenza, Forlì, 

De Gasperi 
la nascita del 

partecipa 
" rimpasto ,, 

Saragat è accontentato - Il P. R. I. non è ancora convinto 
e Ho fatto molto cammino. E cre­

do — non dipende so'o da me — 
che domani entreremo in stazione. 
Uno che lavora come me. In questo 
mestiere, deve essere ottimista ». 
Questo ha dichiarato lori sera 11 Pre­
sidente del Consiglio. 

A queste ottimistiche conclusioni 
l'on. De Gasperi era pervenuto dopo 
una giornata che aveva visto l'ulti­
ma. decisiva., riunione tra U delega­
zione democristiana'e quelle del par­
titi di centro-sinistra. 

La riunione è durata esattamente 
due ore e quaranta minuti — dalle 
17,20 alle 20 — e ad essa hanno par­
tecipato gli on.ll De Gasperi, Pic­
cioni, Tavlanl. Moro e Andreottl, per 
la Democrazia Cristiana; Saragat, 
D'Aragona, Simonlm" e Zagari, per il 
P.SL.I.; Pacclardi, Macrelli e Ca-
mangl, per 11 P.R.I. 

Amare constatazioni 
Al termine della riunione poche 

dichiarazioni venivano fatte dagli 
uomini politici che vi avevano par­
tecipato Saragat si limitava a dire: 
« Stasera si riunirà la Direzione del 
Partito. Domani 11 Gruppo parlamen­
tare ». Più loquace eia Pacclardi, Il 
quale, dopo aver premesso di aver 
raggiunto una sorta di accordo sul 
piano polp.co, faceva qualche ama­
ra constatazione circa 1 poteri e le 
furiT!cr.i che si vorrebbero affidare 
al Comitato per l'ordine pubblico 
che egli dovrebbe presiedere. Egli r i­
levava come da parte democristiana 
ci fosse un completo accordo sulle 
responsabilità dei comitato, ma non 
sul suol poteri. Il che starebbe a 
significare che da parte dell'on. De 
Gasperi vi è la chiara volontà di 
dare tutta la rcsponsabi'ltà di quan­
to possa accadere a Pacclardi, sen-
ra però dargli i necessari poteri di 
controllo su Sceiba. 

Con i saragattlaui De Gasperi ha 
raggiunto l'accordo proponendo Icro 
di sopprimere il Ministero dell'In­
dustria e Commercio, creando al suo 
posto due Ministeri. Uno di essi do­
vrebbe avere suppergiù gli stessi po­
teri del dlsciolto Ministero dcll'lin-
riustria, mentre il secondo avrebbe 
Invece 11 compito di coordinare l'at­
tività del vari comitati e sottoco­
mitati economici Interministeriali e 
di controllare 1*1.RI. lì primo dei 
due dicasteri sarebbe affidato a Tre-
melloni, mentre al secondo andrebbe 
Tognl. 

Saragat si dichiarava ne! comp'es-
BO soddisfatto di queste proposte, so­
lo si riservava di consultarsi con il 
Gruppo parlamentare: li che avverrà 
oggi. SI ha comunque ragione di ri­
tenere che il Gruppo saragattiano 
aderirà alla politica democristiana 
del suo « leader ». 

Con 1 repubblicani le cose «1 sono 
tnesse meno bene per De Gasperi, 
come dicevamo Innanzi. C'è stato In­
nanzi tutto lo scoglio del comitato 
di coordinamento per l'ordine pub­
blico. £ poi e venuta in ballo la que­
stione della Difesa. Come è noto 1 
repubblicani aspirano a questo Mini­
stero. e De Gasperi sembrava bene 
Intenzionato a darlo loro. Senonchè 
è Intervenuto CIngolanl. che s*mbr.i 
abbia ancora l'Intenzione di «sacri­
ficarsi per 11 Paese » nel delicato po­
sto di Ministro delle forze e rmi ' e . A 
De Gasperi non andava di dare un 
dispiacere al suo amico e allora pro­
poneva a Pacclardi di dividere In 
due il Ministero della Difesa, affidan­
do l'Esercito ad un repubblicano, e 
lasciando Marina e Aereonautica al­
le p a t e n e «mre di Cingo'anl. Al re­
pubblicani questa proposta non pia­
ceva e Pacclardi lasciava la riunio­
ne, alle 20. domandando a De iaspe-
rl di recedere dalla sua posizione. De 
Gasperi allora convocava Ci n gola ni 
per pregarlo dal desistere dalla tua 
opposizione; sembra però che I! col­
loquio tra I due uomini politici, al 
quali si era aggiunta la consorte de] 
Ministro democristiano, non abbia 
dato I frutti sperati. E a Pacclardi, 
.che è ritornato alle 20.45 per pren­
d e r e la risposta, non sembra che De 
Gasperi abbia potuto dare buone as­
sicurazioni. Facchinetti intanto te­
neva. nella sede del Gruppo repub­
blicano, una riunione dei suol ami­
ci di tendenza, che, come è noto. 
sono contrari al rimpasto 

/( controllo parlamentare 
Oggi, comunque, si riunirà il Grup­

po repubblicano e da esso dipende. 
in definitiva, fé si potrà o no effet­
tuare Il rimpasto. 

Nel caso che il rimpasto venta 
deciso l'attuale governo non rasse­
gnerebbe ie dimissioni, ma si proce­
derebbe a singole sostituzioni del 
vari Ministri interessati ai rimpasto 
•tasso. Del pari e Intenzione del Pre­
sidente del Consiglio di non presen­
tare U nuovo governo alla Camera, 
per sottrarsi cosi ad una discussione 
parlamentare. 

Della questione del controllo par­

lamentare sul governo dopo la fine 
d^l dibattito costituzionale, si * oc­
cupato Ieri 11 Presidente dei Consi­
glio in ui. colloquio che ha avuto 
con 11 compagno Terracini. 

Al termine del colloquio il Presi­
dente della Costituente ha dichiarato 
che si era discusso della proroga al 
poteri della Costituente e che si era 
deciso ehj non fosse compito del go­
verno -presentare tnv deci-erto» in ma­
teria. La Costituente stessa, in sede 
di esame delia norma VI delle dispo­
sizioni transitorie, dovrebbe proce­
dere alla fissazione dei compiti e dei 
poteri dell'Assemblea durante tutto 
11 periodo di vacanza parlamentare 
che andrà dal 1. gennaio al giorno 
delie elezioni. 

La questione verrà esaminata oggi 
dal Presidenti dei Gruppi e domani 
dall'Assemblea. 

Perugia. Napoli, Caserta, Varese, 
Veneto e Emilia — presentata sen­
za distinzione di corrente politica a 
nome di tutti gli aderenti della cit­
tà o della regione — sottolinea in 
modo particolare l 'unità fondamen­
tale della resistenza o ì compiti di 
lotta per distruggere il predominio 
politico ed economico di quei grup-
gi che permisero la nascita del fa­
scismo e che oggi ostacolano il rea­
lizzarsi degli obbiettivi per cui ì 
partigiani combat terono 

Sulla base di que ' to programma 
comune, nello spiri to della guerra 
di liberazione, una dopo l'altra le 
delegazioni di giustizia e libertà, 
repubblicane, indipendenti , demola­
buriste, e quella del centro mili tare 
dichiarano, t ra applausi scosciane 
di r i t i rare le mozioni di minoranza 
da esse presenta te e di aderire alla 
mozione uni tar ia di base. Dopo 
una proposta di Boldrini dj dare 
mandato a una commissione perchè 
studi le proposte di una diversa 
forma organizzativa per l 'avvenire, 
anche le br igate autonome rtnun~ 
ciano alla loro mozione federativa 
e con esse, pe r ult ime, le brigate 
del popolo democrist iane di Varese 
si associano alla mozione unitaria. 
L'Assemblea, in piedi, intona l'inno 
di Mameli. La mozione è approva­
ta per acclamazione. L'unità d--l 
g rande fronte della resistenza è 
solennemente riaffermata. 

I l Comi ta to nazlonalo 
E' quindi la volta della votazione 

sul nuovo s ta tu to concordato da 
tut te le corrent i . Articolo per a r t i ­
colo il nuovo statuto, che riconfer­
ma l 'unità dell 'A.N.P.l. in un'unica 
associazione, che rivendica alla re ­
sistenza il compito di combattere 
per un'Italia antifascista e progres­
siva, nel campo morale, sociale, po­
litico ed economico per la realiz­
zazione di un ordine nuovo, è ap 
provato-per acclam&zione. Esso rtM£quihno) g-Te "C.Te" Comitati T5Ì 
K t i i « - y « A t v - i I I 1 I T > A n V i n W n l » r r i * t / i A I . . . . _ > - _ . _ __ . » _ bilisce, tra l 'altro, cho del grantìe 
fronte comune dell 'A.N.P.l. faran­
no par te i combattenti del C.I.L. e 
dei gruppi di combattimento. TI 
Congresso, in piedi, saluta questa 
nuova vittoria dell 'unità e dell 'an­
tifascismo. 

La seduta viene quindi sospesa 
per mezz'ora, pe r dar modo alle va ­
rie correnti di concordare la nuo­

va lista del membri del Com'tato 
nazionale. I garibaldini r inunciano 
a dieci posti loro spet tant i : la lista 
comune è decisa, e man mano che 
I nomi dei capi part igiani vengono 
letti è una continua ovazione che 
si rinnova 26 garibaldini : Longo, 
Boldrini, Moscatelli, Gisella Florla-
nin. Latilla, Moranino, Bini, Tabar ­
ri, Franroni , Scotti, Pesce, Nicolet-
to. Caiani, Zocchl, Pratolongo, Gon-
dia, Derozzi, Corsi, Barontinl , Ber­
nardi , Carla Capponi, Farini, Pie­
tro Amendola, Berardinone, Co-
laianni. E poi sei capi part igiani di 

giustizia e l ibertà, 6 matteott ini , 6 
delle autonome, 4 indipendenti , 4 
del centro militare, 3 dei partigiani 
all 'estero, 2 demolaburist i , 2 repub­
blicani, 2 democristiani. 

Il I Congresso della resistenza, 
fermo presidio della democrazia, ha 
ult imato i suoi lavori. Le ult ime 
parole che risuonano nella sala so­
no quelle del compagno Paietta che 
dice ai compagni part igiani : « C'è 
ancora da combattere, c'è ancora 
da lot tare: tutti insieme sempre, 
insieme pe r la libertà, per l 'Italia, 
perchè l'Italia eia salva! ». 

PER FORNIRE ARGOMENTI AL DIPARTIMENTO DI STATO AMERICANO 

Il nuovo Minculpop ha lanciato 
un falso discorso di Scoccimarro 
"Sono le forze della reazione die lavorano per la guerra civile,, dichiara 
il compagno Negarville al Congresso della Federazione torinese del PCI 
Interrogato a Milano dall'» Ansa » 

In merito ad alcune frasi r i­
portate con grande r!lle\o dalla stam­
pa gialla circa 11 suo discorso al Con­
gresso comunista di Torino, Il com­
pagno Mauro Scoccimarro ha rispo­
sto dichiarando: « Leggo Infatti su 
qualche giornale che dichiara di ri­
portarlo dal " Giornate d'Italia "P i r e ­
nei mio discorso di Torino lo a\rel 
fatto la seguente affermazione: " i l 
1918 sarà l'anno della offensiva In 
cui dovremo riprendere l'avanzati e 
In questa fasp nuova potremo anche 
essere spinti In una posizione nella 
quale l'ultima parola spetta alle ar­
mi ". Tutto rio è assolutamente fal­
so. Forse non è altro che una stupidi 
provocazione. Credo che non \ i sin 
bisogno di aggiungere ulteriori pa­
role di smentita. Se tuttavia si vo­
lesse sapere quel che lo penso e ho 
detto a Torino, posso In bre\e rias­
sumerlo nei seguenti termini: " I l 
movimento dei Consigli di gestione, 
la Costituente della Terra e l'azione 
del Comuni democratici costituiranno 
la base della riorganizzazione delle 

forze democratiche, le quali potran­
no cosi superare 11 punto morto In 
cui sono state bloccate dalla offensiva 
reazionarla e riprendere l'a\anz.ita 
per la rcallzzazlmip delti nuova de­
mocrazia italiana ". Questo è 11 con­
cetto centrale 11 quale, nella sua stes­
sa Impostazione e nel suo significato 
•petulco, non ha alcuna relazione con 
la frase attribuitami, che ormai nel 
'18 l'ultima p a r d i spetta alle anni. 

In\crlt.i, le armi dell ( nostra lotta 
saranno proprio I Consigli di gestio­
ne, la Costituente della Terra e l 
Comuni democratici. Sulla loro base, 
sul plmo della legalità e della lotta 
democratica, s| organizzerà l i con­
troffensiva alle forze reazionarie. 
Questo e il programma apertamente 
dichiarato e ripetuto In riunioni e 
In dlsrorsl In diverse località d'Ita­
lia: tutto 11 resto e pura invenzione 
quindo non e addirittura provoca­
zione, Sono veramente sorpreso delle 
notizie pervenutemi circa la prote­
sta della Confida e delle ripercus­
sioni alla Camera: questi signori 
danno prova di poca Intelligenza nel 

LAVORO Al DISOCCUPATI, GIUSTIZIA PER 1 CITTADINI ASSASSINATI! 

Roma è pronta per Io sciopero generale 
se alle ore 12 il Governo risponderà "no.. 

j \ e / pomeriggio si riun scono VEsecutivo della Camera del Lavoro e il Consiglio 
delle Leghe - Precise disposizioni fissano le modalità dello sciopero generale 

La risposta del Governo alle r i ­
chieste avanzate dalla C.d.L. a nome 
delle migliaia di disoccupati di 
Roma, sarà data oggi alle 12 nel 
corso di una riunione alla quale 
parteciperanno i Ministri dell 'Agri­
coltura. del Tesoro, dei Lavori P u b ­
blici e del La \o ro , ol tre ai Segre­
tari dfila C d L . e della C.G.I.L. 

Subito dopo la risposta del go­
verno si r iuni ranno — come già 
previsto — la Commissione Esecu­
tiva della C.d.L. {alle 15 in piazza 

rettivi dei Sindacati Provinciali 
(alle 18 presso l 'Istituto Galilei) p«T 
applicare le decisioni prese dome­
nica scorda dal Consiglio Generale 
delle Leghe. 

Va precisato a questo proposito, 
che la notizia r iportata da alcuni 
giornali di un rinvio dello s cope rò , 
non è esatta, in quanto soltanto p«T 
ragioni tecniche, la r iunione delle 

LA DITTATURA D. C. ATTENTA ALL'ARTE E ALLA LIBERIA' 

I registi italiani denunciano 
l'imbava glia mento del nostro cinema 

Una grave accusa al Governo è 
stata mossa dai registi cinemato­
grafici italiani i quali hanno ieri 
inviato ai giornali la seguente 
let tera: 

' « Ill.mo sig. Direttore, 
Le chiediamo ospitalità, abbia­

mo una piccola notizia di pessi­
mo significato da comunicare a i -
opinione pubblica italiana. 

Da qualche tempo, nell 'ambien­
te cinematografico, si ha la sen­
sazione dell 'approssimarsi di un 
pericolo. Negli uffici ministeriali 
comincia a manifestarsi una ten­
denza a r iprist inare la consue­
tudine fascista di controllare la 
produzione dei film. Non si t r a t ­
ta di offese ai buon costume, in­
citamenti al disordine, vi tuperio 
della religione, denigrazione de l ­
l 'onore nazionale o di potenze 
estere, ecc., ecc. Non si t ra t ta , 
cioè, di infrazioni alle norme con-

Fnori dall'I.R.I. 
gli «ornili della Confindistria! 
Gli statali unanimi per i Consigli 

di Gestione 

Fuori siali» Cenfindnatria gli 
aomlta del l lRI, fuori del lIRI 
gli nomini dell» Canfinttattria! 
Sono queste le parole d'ordine 
lanciate dal Comitato del Con­
gresso del Consigli di Gestione 
e dall'esecutivo dei C d . G . del­
le attende IVI alle Commissioni 
Interne e al Consigli di Gestio­
ne delle aziende «tesse. Col ri­
tiro dell'adesione d e l l ' I » alla 
Cenflndnstrla verrà a cadere 
ano del m a n i e r i ostacoli che ai 
oppongono al rinnsvanent* del 
grande Istituto. 

All'unanimità, con l'adesione 
di latte le correnti sindacali, il 
Consiglio Nazionale della Fede­
razione degli statali, testé con­
clusosi a Roma, ha deliberato 
tlstltailone del Consigli di Ge­
stione in ratti sii stabilimenti 
statali a carattere industriale. 

Il Consiglio ha anche deciso 
di iniziare l'azione per la crea­
zione di Commissioni Interne in 
tutti gli uffici e stabilimenti in­
dustriali dello Stato. Inoltre e 
•tato chiesto eh« l'attrfbnrione 
degli incarichi, tuttora affidata 
al noterò discrezionale ie l l 'Am-
ministraztone, abbia luogo Inve­
ce attraverso appositi Comitati 
Tecnici con la partecipazione di 
rappresentanti del personale. 

n Congresso degli assienrsto-
rl, svoltosi • Firenze, ha deciso 
di Intraprendere l'azione per la 
Istituzione del Cd.G. nello so­
cietà assissTStrloL 

template dal regolamento di P . S. 
24 se t tembre 1923. n 3287, unico 
testo legale tut tora in vigore. Si 
t ra t ta bensì di una vera e p ro ­
pria censura di cara t tere ideolo­
gico e politico, il cui stile fili­
s teo noi tutt i riconosciamo e r i ­
cordiamo molto bene Non s t ia­
mo qui ad e l e n c a r l a fatti e no­
mi; li abbiamo a disposizione dei 
giornalisti. Vogliamo soltanto r i ­
chiamare l 'at tenzione sulle disa­
s t rose conseguenze che questo at­
tenta to alla l ibertà avrebbe sul 
nostro cinematoerafo. 

Non è abbastanza noto in I ta­
lia che oggi il nostro cinemato­
grafo è s t imato da tutti (meno 
forse che da noi italiani, e que ­
sta modestia ci fa onore) il più 
interessante cinematografo del 
momento. Le riviste, le rubriche 
cinematografiche dei quotidiani 
inglesi, francesi, americani , sono 
piene di articoli su * Roma Città 
Aperta », « Sciuscià ». « Vivere in 
pace », ecc. 

A par te il valore artistico di 
questi film, bisogna riconoscere 
che il segreto del loro successo sta 
in quell 'aria di sincerità che vi 
spira , i r refrenabi le reazione a 
vent i anni dell» anzidette censu­
re . I nostri migliori ambasciatori 
sono stati questi nostri film, che 
hanno por ta to in mezzo alle po ­
polazioni s t ran ie re l ' immagine 
viva delle nostre sofferenze e 
della nostra umani tà ; ed hanno 
capovolto, in molti casi, l 'opinio­
ne pubblica In nostro favore. 

Questo magnifico inizio, questa 
promet tente aper tura di credito 
sul mercato cinematografico in­
ternazionale rischia di venire 
stfoncata. Man mano che 1 ille­
gale censura di cui abbiamo Dar-
lato Interviene nella nostra produ­
zione, si chiudono lentamente . 
quasi Insensibilmente, porte e fi­
nest re alia fresca aria della real ­
tà. la nostra ispirazione è soffo­
cata, il nos t ro lavoro manca di 
motivo e di scopo. Continuando 
cosi, molto più presto di quanto 
non si creda 11 nostro r inascimen­
to cinematografico sarà un ricor­
do. Sarebbe sciocco illudersi Bi­
sogna reagire pr ima che sia t rop­
po tardi . Ogni giorno che passa 
è un nuovo fatto, una nuova mi­
naccia, un taglio nel montaggio. 
una osservazione sulla sceneggia­
tura , una modifica, un suggeri­
mento. un sorvolamento, una te-
lefonatina... 

«Oggi Sctuscid non sarebbe 
uscito! » avrebbe detto, vantando­
si, un funzionario del Ministero 
ad uno di noi. 

Ora, Sciuscià, per concorde 
giudizio di molti competenti (e 
citiamo p e r tut t i William Wyler) 
4 u n capolavoro nella storia del 
cinematografo, è forse il miglio­

re film di questo dopoguerra. In 
tut to il mondo. 

Ili mo signor Direttore, La r in ­
graziamo dell 'ospitalità. Ci vo­
glia credere Suoi dev.mi 

Camerini , Blasetli , Soldati, De 
Sica. Mattoli, Lat tuada, Germi , 
Castellani, Kossellinl, Alessandri­
ni, Zampa, Visconti, Guarlnl, 
Francisci , Comencini. Chiarini, 
De Roberti*, Barbaro, Ferroni, 
Bianchi, Gambino, CampogalHa-
ni, Marcell ino Ballerini , Antonlo-
ni. Morelli . FelIIni. Plnelli. Poz­
zetti, Cottafavi, Vassallo, Bene­
dett i .Bologna, Fasano. Eletto, 
De Santis . 

Commissioni In terne che avrebbe, 
dovuto essere effettuata allo sca­
dere d&U'ultimatum, era stata fis­
sata per questo pomeriggio, perchè 
nel caso contrario le decisioni del 
Consiglio Generale dei Sindacati, 
non sarebbero pervenute in tempo 
ai lavoratori romani. 

Tutta la popolazione di Roma è 
pronta allo sciopero generale, che 
verrà senz'altro attuato nella gior­
nata di domani se il Governo non 
avrà dato p r ima una risposta sod-
disfacentèr* La "responsabilità dello 
sciopero r icadrebbe intera sul Go­
verno democristiano che v — con 
l 'ostinato rifiuto di ogni serio prov­
vedimento in favore dei disoccupati 
— ha spinto fino alle forme es t re­
me di lotta la cosciente e discipli­
nata agitazione dei lavoratori r o ­
mani . 

La risposta alle richieste deve 
essere chiara e precisa, perchè i 
disoccupati romani e gli strati più 
poveri della popolazione, sono s tan­
chi di promesse che poi regolar­
mente non vengono mantenute . 

E" necessario quindi che questa 
volta il Governo dia delle precise 
garanzie eh* la somma di 10 mi -

; liardi richiesta dalla C.d.L. verrà 
•stanziata immediatamente, che ver ­
rà corrisposta una indennità s t ra ­
ordinar ia natalizia ai disoccupati 
p o m a del 25 corr. e che verrà reso 
pubblico l'esito dell'inchiesta sullo 
as*as<;inio del giovane Tanas. 

L'on. Massini, Segretario della 
C.d.L. ha fatto ieri sera le seguenti 
dichiarazioni 

« L a notizia» apparsa su alcuni 
sfornali, secondo la quale il Gover­
no intenderebbe chiederci dì porre 
fine alla agitazione dei 70 000 disoc­
cupati della Provincia di Roma con 
Io s tsnziam nto di 2 miliardi per 
lavori pubblici, non è tale da m u ­
tare sostanzialmente la situazione. 
Questa offerta, infatti; e assoluta­
mente insufficiente e non può esau-
fConffnttti in 2. pagina J colonna) 

Tutti i compagni depu­
tati sono tenuti ad essere 
presenti a Roma entro 
la giornata di oggi mer< 
coledì. * 

Le "intuizioni,, di Marezza 
sui fotti di Agrigento 

Dono oltre 15 giorni di a'tesa ieri 
li Sottosegretario agli Interni si è 
finalmente deciso a riferire alla Ca­
mera sui luttuosi fatti di Puglia e 
su altri episodi di violenza e di so-

I protrazione della forza pubblica a 

danno di scioperanti e di lavoratori. 
In merito ai fatti di Agrigento il 

Sottosegretario agli Interni è costret­
to ad ammettere che essi traggono 
origine da una infruttur^a riunione 
di rappresentanti sindacati In Prefet­
tura. Poi, dopo un attimo di esita­
zione, prosegue: sul luogo della di­
mostrazione fu trovata una bomba a 
mano a terra, senza sicura. Un com­
missario di P. S.. « Intuito 11 peri­
colo di uno scoppio immediato », 
•anelò la bomba in uno spazio che ri­
teneva vuoto: ma. « purtroppo ». cosi 
non era, e rimasero feriti cinque ci-
vl ' l . Questo ridìcolo" è penoso Ten­
tativo d| giustificare l'attopVlelittuoso 
di un frizionarlo di P . S. che aveva 
interpretato troppo alla lettera gli 
ordini di Sceiba suscita imbarazzo e 
indignazione nel diversi settori. 

Il compagno D'Amico replicando, 
rileva, tra i consensi della sinistra, 
che l'atteggiamento del governo è co­
si nettamente contrario agli Interessi 
delle masse lavoratrici da au'orlz-

P fe. zare qua'slasj commissario di 
a SDararf contro 1 lavoratori. 

Sul fatti di Puglia prende la pa­
rola 11 compagno Pastore 11 quale 
rileva che (ìi qualche tempo gli 
agrari delle Puglie vanno divenendo 
sempre p|u Intransigenti E' dal me­
se di giugno che 1" organizzazioni 
sindacali h mno chiesto di poter ad­
divenire ad una più "qua riparti­
zione del prodotto: invano. 

Queste sono le cause che hanno 
determinato le vio'enzr. vit ' ime delle 
quali sono .stati unicamente i lavo­
ratori. _ __ 

Pevre rinuncia al fHolo 
di campione d'Italia 

Il campione d Italia dei pesi me­
dio-leggeri Fgisto P"yre ha rinun­
ciato al titolo. 

La -federazione pugilistica ha su­
bito aperto una competizione per la 
discuta del titolo stesso J 

credere a tutte le panzane che t 
corrispondenti della stampa gialla 
mettono in circolazione In Italia. 

Non ci vuol molto a comprendere 
che II programma di lavoro da noi 
pubblicamente enunciato non h,« nul­
la a chp vertere con le allucinatoli! 
di corrispondenti anticomunisti ». 

Anche il compagno NegarvUle par­
lando a chiusura del Congresso toi 1-
nese del PCI ha polemizzato violen­
temente contro la speculazione della 
stampa reazionaria sulle pretese in­
tenzioni insurrezionali del PC E' ne­
cessario parlare chiaro al nostri av­
versari, ha detto Negarville. a coloro 
che speculano *u frasi non dette dal 
compagno Scoccimarro all'apetUira di 
questo congresso. Noi non abhiamo la 
prosnettlva di una guerra clvi'e: per 
la guerra civile tavolano le fo za 
della reazione e lavorano con tutti I 
mezzi non escluso quello della provo. 
cazion» La guerra civile * la situa­
zione che non vogliamo nel nostro 
Paese. Saoplamo peio nel tempo stes­
so che vi sono delle forze che la­
vorano per la guerra civile, forze na­
zionali ed internazionali. Pensiamo 
addirittura che non è escluso un pla­
no di provocazione nazionale ed in­
ternazionale per determinare una si­
tuazione di guerra civile nel no-tro 
Pae«e. L'eDlsodlo del falso dlscoi «o 
Scoccimarro. numidamente sfruttato 
dalla stampa italiana prima a Roma 
e poi dai giornali di Torino. 1 quali 
affermano che Scoccimarro ha preco­
nizzato 11 ricorso alle armi per ti 
1948 è la prova di oues4a provoca­
zione organizzata dalle forze della 
reazione 

Abbiamo altri mezzi a nostra d i -
spoMzione. abbiamo II 60-fii'T, deci! 
operai, abbiamo tremila comuni con-
qr!«tat| da noi e dal socialisti, ab­
biamo questi mezzi contro la DC 
e ''_.',? destre: abbiamo avflnt' a 
noi la prospettiva delle elezioni no't-
tlche che segneranno certamente la 
'•Ittoria delle =lnl«*re. L'oratore ha m i 
Illustrato gli obbiettivi del Partito 
nel m«"I che verranno obblattlvl g l i 
delineati domenica dal cornpn-no 
Scoccimarro ed ha invitato tutti I 
democratici a riunirsi nel grande 
fi onte del lavoro per la costituzione 
di una democrazia popolare. 

Tempestive malattie 
del traditore Graziane 
Il processo a csriro del traditore Gra­

ziaci. che avrebbe dottilo npren<l<re ie­
ri duranti alla Corte d"A««i«t Speciale, è 
«iato ancora una tolta rinvialo a nuo­
vo ruolo 

UD lelepramma del Con«iffliere istrut­
tore pre««o la Procura di Napoli indi­
rizzato al Presidente della Corte ha in­
formato che « le condizioni di salute » 
dell'imputato non consentono. *enza p t " 
colo, ti suo trasporto a Roma 

Urgenti richieste accolte da Schuman 
La C.G.T. ordina la ripresa del lavoro 

Un appello della CGT invita i lavoratori a serrare le file per 
ottenere la vittoria anche sulle altre rivendicazioni non accolte 

PARIGI, 9. — Il Comitato nazio­
nale dello sciopero si è r iuni to s t a ­
sera alla presenza dei rappresen­
tanti di tut te le categorie di lavo­
ratori in agitazione. 

Al te rmine della r iunione è s ta to 
di ramato un appello che -reca t ra 
le al t re , le firme di Sail lant e di 
Frachon, in cui si dichiara che la 
coraggiosa lotta dei lavoratori 
francesi ha costretto il governo ad 
accettare alcune delle loro pr inci­
pali rivendicazioni. 

Il Comitato di sciopero ha inoltre 
deciso di d i ramare l 'ordine di r i ­
presa di lavoro a par t i re da domani 
matt ina. TI Comitato ha denunziato 
le manovre reazionarie con cui si 
è voluto Intaccare il fronte della 
lotta (impiego delle forze a n n a t e . 
manovre scissionistiche condotte 
soprat tut to dai sindacati democri-

SEVERA LEZIONE PER I PROVOCATORI ANTISOVIETICI 

L' U. R. S. S. rompe le trattative 
per il patto commerciale con la Francia 

DAL NOSTRO CORRISrOnDEffTE 
PARIGI. 9. — lì $ror*rno sovietico 

ha deciso di fnterTOmper* la conver­
sazione con la Francia j>er la con­
clusione di un accordo commerciale. 
L'aTrìbascMtore sovietico a Parigi ha 
rifiutato U vitto ai delegali trance ri 
che dorerano recarsi a Mo*ca per 
neooziare l'accordo. Infine i membri 
delle commissione francese nell'URSS 
ocr il rimpatrio det prigionieri dt 
guerra sono statf inci ta» a lasciare 
immediatamente il territorio sovietico 

Il testo della nota 
Ecco il testo della nota sovietica 

indirizzala all'incaricato di affari 
francese a Mosca: 

«II 6 dicembre scorso ho ricevuto 
la vostra lettera dalla quale risulta 
che U Governo francese annulla uni' 
Intera-mente l'accordo di rimpatrio 
proponendosi di far cessare l'attività 
della missione sotrfetioa di rimpatrio. 
poiché due membri di questa mis­
sione. Fifatoo e 5orolkfn. sono stati 
accusati di attività sovversiva contro 
la Francia, Siete pregato di comuni' 
care al Gozferno francese che fl Go­
verno sovietico considera questa ac­
cusa come una ignobile calunnia pri­
va di qualsiasi fondamento ed int in­
tola dal Governo francese per giusti-
ficare le misure arbitrarie prese con­
tro i rtmpatriandi sovietici del cam­
po di raccolta di Beauregard. e con­
tro i membri dell'unione dei patrioti 
sor felici, oltre che per giustificare 
l'atto di annullamento unilaterale del­

l'accordo franco-sovietico per t nm 
patri ed indurre in errore l'Opinion* 
pubblica francese circa la vera si­
tuazione attuale della Francia, n Go­
verno sovietico ritiene cht tale at-
teggiamrnto da parie del Governo 
francese sia ostile e contrarto al trat­
tato di alleanza e di assistenza re­
ciproca stipulato tra l'U RS S e la 
Francia e rigetta sul Governo fran­
cese la responsabilità delle conseguen­
ze che potranno derivarne, ti Go­
verno sovietico ha ordinato a tutti 
i membri della missione sovietica dt 
rimpatrio di lasciare la Francia ed 
esige che i membri della missione 
francese di rimpatrio lascino imme­
diatamente a territorio dell'URSS. Il 
Governo sovietico ha ricevuto il 5 
dicembre dal Governo francese la ri­
chiesta di visti per li membri di una 
delegazione francese che doveva re­
carsi nell'URSS per negoziare un ac­
cordo di scambi commerciali fra i 
due Paesi Vi informiamo che m se­
guito all'atteggiamento ostile assunto 
dal Governo pancese nei confronti 
dell'URSS. U Governo sovietico ha de­
ciso di interrompere i negoziati com­
merciali con la Francia e di rifiutare 
la concessione dei visti richiesti >. 

V interessante notare che. diverse 
ore prima dell'annuncio della deci­
sione sovietica, a quotidiano della se­
ra e Intransigeant » tcnoera; « I ne­
goziati con l'URSS sono giunti ad un 
punto morto; l'URSS doveva inviare 
prima di Natale ingenti forniture di 
grano. Una delegazione francese di 
» membri doveva recarsi da tempo 
a Moses per perfezionare gli accordi,! 

ma la sua partenza è stata aggior­
nata col pretesto che l'aereo dell'Air 
France disponeva solo di 20 posti. 

E* assai strano che il numero dei 
membri della delegazione non sta sta­
to limitato a 20. In ver'là. ai Quai 
d'Orsay si vorrebbe fare volentieri 
a meno del grano russo ». 

Questo linguaggio dell'* Intranut-
geant*. giornale controllato dal Par­
tito di Bidaull. è estremamente xi-
OTiicatioo. 

Servilismo agli U. S. 
Due mesi or sono. l'URSS aveva 

generosamente offerto 300 mila ton­
nellate di grano per alleviare la grave 
crisi alimentare in cui versa la 
Francia. 

Ha questa offerta smentiva la tesi 
degli anticomunisti francesi tendente 
a dimostrare che solo una politica 
«creile verso gli Stali Uniti ed ostile 
all'URSS, poteva facilitare la soluzio­
ne dei problemi economici francesi. 
resi così difficili dalla politica anti-
operaia del governo. 

Le forniture di grano offerte dalla 
URSS avrebbero permesso di riporta­
re a 300 gr. la razione quotidiana dt 
pane che, dopo l'esclusione det mi­
nistri comunisti dal governo, è stata 
ridona a 200 gr. 

Ma al governo B idault-Schuman-
Woch non interessava alleviare le 
«o#erenze del popolo francese: ad es­
si importava sopra/tutto mostrarsi ser­
vili al massimo verso il Dipartimento 
di Stato. 

stiani e da dirigenti sindacali so­
cialisti come Jouhaux) . 

L'appello rivolge un caldo elogio 
ai lavoratori per il coraggio e la te­
nacia con cui hanno condotto que­
sta durissima battaglia tra difficol­
tà di ogni genere nella lotta o im­
prigionati dal governo. 

I punti su cui ì lavoratori hanno 
tenuto soddisfazione sono: 

1) premio di millecinquecento 
franchi per tutti, scioperanti com­
presi, a par t i re dal 24 novembre; 

2) il governo 6i Impegna a m a n ­
tenere fino al giugno 1948 un rap ­
porto stabile tra salari e prezzi; 

3) sarà fissato un nuovo « mi ­
nimo vitale »; 

4) gli assegni famigliari vengo­
no aumentat i del ventidue per cento. 

II governo Invece ha respinto le 
seguenti r ichieste -

1) scala mobile a scadenza tri 
mestrale; 

2) scarceramento degli sciope­
ranti imprigionati . 

3) ri t iro delle leggi fasciste. 
L'appello dichiara pure che que­

sto r ipiegamento di cui la C G.T. si 
assume la piena responsabilità è n e ­
cessario * per raggnippare e raf­
forzare le forze del lavoro e pe r i 
combatt imenti futuri che sa ranno 
durissimi » 

Tutti gli operai e gli impiegati 
sono chiamati a stringersi compatti 
a t torno alle loro organizzazioni s in­
dacali per ot tenere la vittoria a n ­
che sueli altri punM e sopratut to 
per s t r appare al governo la l ibe­
razione dei compagni imprigionati 

Le classi lavoratrici sono dispo­
ste a fare com e hanno già fatto 
per il passato, uno sforzo per 
aumentare la produzione ma non 
sono disposti a rispondere a l l 'ap­
pello di un governo che assassina 
i lavoratori 

Sappia il governo afferma ancora 
l 'appello della C G T , che avrà In 
ogni proletar io un nemico risoluto. 
pronto s lot tare ancora per difen­
dere la libertà, l ' indipendenza. la 
propria vita contro la politica di 
fame del par t i to americano. 

LA CONFERENZA DJ LONDRA 

f. m. 

Gli S.U. si arricchiscono 
col carbone tedesco 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LONDRA. 9 — Superato lo scoglio 

di metodo e di procedura per le Ini­
ziative t la perseveranza di Molotov 
I quattro hanno oggi potuto lavorare 
concretamen.*> alla so uzlone de) pro­
blema all 'ordine: principi economici 
che dovranno regolare l'assetto della 
Germania. 

Presiedeva Bevln, appena rimesso 
dalla breve Indisposizione « alcooll-

ca t. Bevln propone che si riprenda 

il dibattito al punto in cui venne so­
speso ieri. Si prende In esame l 'arti­
colo IH del testo britannico che pre­
vede la messa in comune delie risor­
se tedesche e l'elaborazione delle 
frontiere economiche tra le varie zo­
ne. Bidault non si dichiara d'accordo 
finche non si riconosca l'annessione 
della Saar a l a Francia 

E si passa quindi sul programma di 
espiazioni e Importazioni che vler*» 
adottato con un emendamento sovie­
tico per lo sviluppo delle Industrie 
di pace 

L'articolo 28 che prevede il rim­
borso e Eli anticipi a'!e potenze Inca­
ricate del controllo della Germini» 
dà luogo a una vivace discussione 
«u'Pinadeffuati pagamento delle for­
niture di carbone ai produttori te­
deschi da 3arte delle autori»à anglo­
americane 

Mo'otov con le cifre fornite d^ilo 
«tesso Dipartimento di Stato ameri­
cano documenta eh-* il carbone che 
viene pagato 12 marchi per tonnellata 
al produttori tedeschi, viene poi r i ­
venduto all'estero per 32 marchi per 
tonnellata. Ques.o provoca un deficit 
interno della bl'ancia commerciale 
tedesca che al 30 giugno 1947 era già 
di un mMardo e 300 milioni di 
marchi 

DI questo DÌSSO si manda In ro­
vina la produzione di carbone e la 
(tessa economia delle zone amml i i -
« tra te d-Kli anglo-americani 

Il Ministro negli Esteri sovietico 
osserva infine eh" vi sono troppi In­
termediari e speculatori tra la oro-
duzione e la vendita di carbone d ' I ­
la Germania occldenta'e. Tutto que­
sto incld- sul prezzi ed * una con­
ferma della cattiva amm!nlstr?>z;o-e 
ang'o-americana che si risolve in nn 
danno gene fa'e per l'economia »e-
desca. 

La seduta si conc'ude con una «pl-
rltosa?zme di Bevln l! qua!-, appe­
na ar»gerltosi dal fumi di ieri, ti 
••ugura che d i "e discussioni sul car­
bone non si sviluppi tanto fumo da 
Impedire di veder chiaro nc la que-
«tlone in «sanie. 

RENATO MTET.I 

Il razionamento nell'U.R.S.S. 
abolito entro Tanno 

MOSCA. 9. — ET stato annuncia­
to oggi al popolo sovietico eh? sono 
state crfat» le condizioni necessarie 
per • l'abolizione del razionamento 
nell 'Unione Sovietica nel corso di 
quest 'anno •». 

Tale dichiarazione e stata f?tta 
oggi da George Malnkov membro 
dell'Ufficio Politico nella sua re­
lazione al Congresso dei Comunisti 
svoltosi in set tembre. La relazione 
è stata resa di pubblica ragione- og­
gi per la prima volta 

La dichiarazione di Malnko\ r i -
Dortata dalla Pravda costituisce il 
pr imo annuncio apparso sulla s tam­
pa sovietica del progetto sovietico 
di abolire il razionamento dei ge­
neri al imentari duran te il 1947. -
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